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1. CLIMA 
[ΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ǎǘŀ ǊƛǎŎŀƭŘŀƴŘƻ ǇƛǴ ǾŜƭƻŎŜƳŜƴǘŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ media globale. Le evidenze sono numerose così 
ŎƻƳŜ ƛ Řŀǘƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ {ǳǇŜǊƛƻǊŜ ǇŜǊ ƭŀ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ wƛŎŜǊŎŀ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ όL{tw!ύ 
Ƙŀ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ƴŜƭ wŀǇǇƻǊǘƻ άDƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŘŜƭ ŎƭƛƳŀ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ƴŜƭ нлмпέ Řŀƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ŜǾƛƴŎŜ ŎƘŜ ƛ ǾŀƭƻǊƛ Řƛ 
temperatura media registrati nel 2014 sono risultati i più elevati ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǎŜǊƛŜ Řŀƭ мфсмΣ ǎǳǇŜǊŀƴŘƻ ƛ 
ǊŜŎƻǊŘ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ мффп Ŝ нллоΦ bŜƭ нлмп ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ ҌмΣпрϲ/ 
rispetto al periodo 1971-2000, mentre nel 2015 ha registrato una temperatura di + 1,42°C. Il 2014 e il 2015 
sono stati gli anni più caldi su 200 anni di rilevazione delle temperature, a livello globale, ed anche a livello 
nazionale. 
Confrontando i dati su temperature e precipitazioni, possiamo facilmente individuare area in cui la 
disponibilità idrica è significativamente in calo. Queste aree si individuano in Sicilia, Sardegna, Salento e 
Italia occidentale: tra queste Sicilia e Salento cominciano a presentare serie prospettive di siccità. 
 

A livello nazionale il prƛƴŎƛǇŀƭŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ ŝ 
ƭŀ ά{ǘǊŀǘŜƎƛŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ !ŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ /ŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ /ƭƛƳŀǘƛŎƛέ ό{b!/ύ ŘŜƭ нлмр ƛƭ Ŏǳƛ ǎŎƻǇƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŝ 
elaborare una visione nazionale sui percorsi comuni da intraprendere per contrastare e attenuare gli 
impatti dei mutamenti già in atto e individuare le modalità di aumentare la resilienza e la capacità di 
adattamento dei sistemi naturali, sociali ed economici nel nuovo sistema di riferimento. 

Tuttavia già dal 2010 il tema è stato affrontato in vari documenti più specifici. 

In particolare ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭ aŀǊŜ όa!¢¢aύ ƴŜƭ нлмлΣ Ƙŀ 
incluso misure di adattamento ai cambiamenti climatici nei documenti strategici di carattere settoriale 
ŎƻƳŜ ƭŀ ά{ǘǊŀǘŜƎƛŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ .ƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁέ Ŝ ƴŜƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ǇǊŜǇŀǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ά{ǘǊŀǘŜƎƛŀ ǇŜǊ 
ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƳŀǊƛƴƻέΦ 

Altri Ministeri hanno affrontato la tematica dell'adattamento in settori specifici. In particolare, il Ministero 
delle PoliticƘŜ !ƎǊƛŎƻƭŜ !ƭƛƳŜƴǘŀǊƛ Ŝ CƻǊŜǎǘŀƭƛ όaLt!!Cύ Ƙŀ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ƛƭ [ƛōǊƻ .ƛŀƴŎƻ ά{ŦƛŘŜ ŜŘ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ 
ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǊǳǊŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛϦ όнл ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлммύΤ ƛƭ 
aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŀ {ŀƭǳǘŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘività del Centro Nazionale Prevenzione e Controllo Malattie 
ό//aύΣ Ƙŀ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ƴŜƭ нллс ƭŜ ά[ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ǇǊŜǇŀǊŀǊŜ Ǉƛŀƴƛ Řƛ ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ Ŝ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ǾŜǊǎƻ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ 
ǎǳƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Řƛ ƻƴŘŀǘŜ Řƛ ŎŀƭƻǊŜ ŀƴƻƳŀƭƻέΣ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭ нллс Ŝ ƴŜƭ нл131.  

Il Ministero della {ŀƭǳǘŜΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ /ŜƴǘǊƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ tǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ /ƻƴǘǊƻƭƭƻ 
Malattie (CCM), gestisce un Piano nazionale di prevenzione per le ondate di calore, che coinvolge 34 città 
con oltre 200.000 abitanti. In 27 città sono operativi - dal 15 maggio al 15 settembre - un sistema di allerta 
città specifico (Heat Health Watch Warning System) e un sistema di sorveglianza rapida della mortalità 
giornaliera associata alle ondate di calore. Il Piano si sviluppa secondo un modello operativo centralizzato 
che consente di implementare le attività di sorveglianza e prevenzione a livello nazionale, regionale e locale 
e favorire il coordinamento tra i vari livelli, orientando gli interventi di prevenzione nei confronti dei gruppi 
più a rischio. 

 
[ŀ ά{ǘǊŀǘŜƎƛŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ !ŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ /ŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ /ƭƛƳŀǘƛŎƛέ ό{b!/ύΣ ŜƭŀōƻǊŀǘŀ Řŀƭ a!¢¢ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ 
con lo sviluppo della tematica a livello comunitario e approvata con il decreto direttoriale n.86 del 16 
giugno 2015, individua i principali impatti dei cambiamenti climatici per una serie di settori socio-economici 
Ŝ ƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ ǇǊƻǇƻƴŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻΦ ! ƳŀƎƎƛƻ нлмс ŝ ǎǘŀǘŀ ŀǾǾƛŀǘŀ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ 
Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici (PNACC) per dare impulso alƭΩŀǘǘuazione della SNAC. 

 
Il Piano identifica sei macroregioni climatiche e diciotto settori particolarmente vulnerabili ai mutamenti del 
ŎƭƛƳŀΥ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ŀǊŜŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ƭΩǳǘŜƴǘŜ ǇƻǘǊŁ 
indicare quali azioni tra quelle previste ritenga prioritarie, assegnando un livello di rilevanza a ciascuno dei 
nove criteri: efficacia, efficienza economica, esistenza di opportunità senza elementi di conflittualità con 
altri obiettivi di politica pubblica, esistenza di opǇƻǊǘǳƴƛǘŁ άǿƛƴ-ǿƛƴέΣ ǊƻōǳǎǘŜȊȊŀΣ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁΣ ǇŜǊŎƻǊǊƛōƛƭƛǘŁ 
socio-istituzionale, multidimensionalità e urgenza. 
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Il PNACC si propone di: 
1. individuare le azioni prioritarie in materia di adattamento per i settori chiave identificati nella SNAC, 

specificando ƭŜ ǘŜƳǇƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛΤ 
2. fornire indicazioni per migliorare lo sfruttamento delle eventuali opportunità; 
3. favorire il coordinamento delle azioni a diversi livelli. 

Individuare azioni e programmare interventi coerenti con le strategie di adattamento è di particolare 
interesse e urgenza: a questo proposito sono disponibili alcune buone pratiche, realizzate attraverso 
progetti europei. La Piattaforma delle Conoscenze individua queste buone pratiche, favorendo lo scambio e 
la diffusione, allo scopo di promuovere una maggiore capacità progettuale. 

5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƴŀƭƛȊȊŜǊŜƳƻ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ 
la Prevenzione, l´Ambiente e l´Energia dell´Emilia-Romagna (ARPAE) che ha elaborato le specifiche tecniche 
utilizzate per le analisi climatiche. 

 

1.1 Data set e indicatori climatici per la Regione Emilia-Romagna 

[Ŝ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƘŜ ŎƘŜ ŀƴŘǊŜƳƻ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀŘ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ǇŜǊ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna, 
derivanƻ ŘŀƎƭƛ ǎǘǳŘƛ ƻŦŦŜǊǘƛ Řŀ !wt!9Σ ƛƴ ǇŀǊǘŜ Ǌƛŀǎǎǳƴǘƛ ƴŜƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ нлмт ά!ǘƭŀƴǘŜ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻ 
ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna 1961-нлмрέ ŜŘ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ǊŀŎŎƻƭǘƛ ǎǳƭ ǇƻǊǘŀƭŜ ŎƘŜ ŎƻƴǎǳƭǘŀōƛƭŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ 
https://www .arpae.it/cartografia/. 
[Ω!ǘƭŀƴǘŜ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀ ƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ su scala temporale trentennale confrontando il periodo 1991-
2015 con il periodo 1961-1990, e al contempo aggiorna il precedente Atlante Idroclimatico che riportava 
dati fino al 2008 (Marletto et al., 2010). vǳŜǎǘƻ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ŦŀǊŜ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ƻƳƻƎŜƴŜŀ ǎǳ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 
regionale per un periodo sufficientemente significativo per quanto riguarda il clima. 
 

 

Figura 1 -Posizione delle stazioni termometriche e pluviometriche utilizzate per la realizzazione dell'Atlante climatico 
dell'Emilia-Romagna [ARPAE] 

 
[Ω!ǘƭŀƴǘŜ ŝ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭ ǊƛŜǎŀƳŜ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘƻ ǎƛŀ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǘŜǊƳƻ-pluviometrici di base sia delle tecniche di 
analisi ed interpolazione territoriale (Antolini et al., 2015) e documenta anche gli ulteriori cambiamenti 
climatici attesi per il prossimo trentennio (2021-2050) sulla base di uno scenario intermedio di emissioni. 

https://www.arpae.it/cartografia/
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Lƭ Řŀǘŀ ǎŜǘ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ Řŀ !wt!9 ŝ 9ǊŀŎƭƛǘƻ ǾŜǊǎƛƻƴŜ пΦн όǾƛǎƛƻƴŀōƛƭŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛzzo: 
https://www.arpae.it/dettaglio_documento.asp?id=6147&idlivello=1528 ύ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ά! 
daily high-resolution gridded climatic data set for Emilia-Romagnŀέ όD. Antolini, L. Auteri, V. Pavan, F. 
Tomei, R. Tomozeiu, V. Marletto, 2015. A daily high-resolution gridded climatic data set for Emilia-
Romagna, Italy, during 1961-2010. International Journal of Climatology 08/2015; DOI:10.1002/joc.4473). 
 
I dati raccolti coƛƴǾƻƭƎƻƴƻ ƭŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ƭŜ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴƛΣ ƭΩŜǾŀǇƻǘǊŀǎǇƛǊŀȊƛƻƴŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ Ŝ ƛƭ 
bilancio idroclimatico. Per tuti questi possiamo avere medie annuali e stagionali con approfondimenti sulla 
temperatura su minime e massime. 
Nel portale sono poi raccolte altre informazioni sulla qualità del vento e il fenomeno della subsidenza. 
Sul sito web ARPAE (www.arpae.it/clima) si possono trovare altri interessanti materiali aggiornati di 
informazione climatologica. 
 
Le proiezioni climatiche utilizzate sono state elaborate da ARPAE mediante la tecnica di regionalizzazione 
ǎǘŀǘƛǎǘƛŎŀΣ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭŜ ǇǊƻƛŜȊƛƻƴƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƘŜ ǎǘŀƎƛƻƴŀƭƛ ŀƭƭŀ ǎŎŀƭŀ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜΦ 
Il modello di regionalizzazione consiste sostanzialmente in una regressione statistica multivariata basata 
sulla tecnica delle correlazioni canoniche (Tomozeiu et al.,2014). Questa tecnica permette di collegare 
ǾŀǊƛŀōƛƭƛ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƘŜ ŀ άƎǊŀƴŘŜ ǎŎŀƭŀέΣ ƳŜƎƭƛƻ ǎƛƳǳƭŀǘŜ Řŀƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ Ǝƭƻōŀli (es: temperatura a 
урлƘtŀύΣ Ŏƻƴ ƎǊŀƴŘŜȊȊŜ ŀ άǎŎŀƭŀ ƭƻŎŀƭŜέ όǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜ ƳƛƴƛƳŜΣ ƳŀǎǎƛƳŜΣ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴƛύ ƛƴ ƳƻŘƻ ǘŀƭŜ ŎƘŜ ǎƛŀ 
massima la correlazione fra le loro rispettive serie temporali.  
Siccome il modello di regionalizzazione statistica (DS) necessita, per la sua costruzione e validazione, di 
serie temporali storiche, sono stati utilizzati i dati stagionali di temperatura del grigliato E-OBS 
(http://www.ecad.eu/download/ensembles/ensembles.php ), con una risoluzione di 0.25°x0.25° (dati scala 
locale) e le ri-analisi ERA40 (dati di larga scala), periodo 1958-2015. Per la precipitazione sono stati utilizzati 
ƛ Řŀǘƛ ƻǘǘŜƴǳǘƛ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǎǇŀȊƛŀƭŜ ǎǳ ǳƴŀ ƎǊƛƎƭƛŀ ǊŜƎƻƭŀǊŜ όрȄрkm) a partire dai valori rilevati 
dalla rete delle stazioni meteorologiche storiche (data set progetto PRIMES 
http://protezionecivile.regione.emilia-romagna.it/life-primes/progetto/progetto-life-primes/il-progetto-
life-primes ) sul periodo 1961-2014. 
Al modello statistico sono stati applicati i campi di larga scala simulati dal modello climatico globale di 
CMCC-CM, periodo 1971-2000 (run di controllo) e 2021-нлрл ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ ŜƳƛǎǎƛǾƻ w/tпΦр 
(IPCC,2013) per ottenere le proiezioni di temperatura e precipitazione a scala locale. 
{ƛ ǊƛƳŀƴŘŀ ŀƭƭΩŀƴƴǳŀǊƛƻ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƻ ǇŜǊ ƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƛΦ 

 

 

https://www.arpae.it/dettaglio_documento.asp?id=6147&idlivello=1528
http://www.arpae.it/clima)%20si
http://www.ecad.eu/download/ensembles/ensembles.php
http://protezionecivile.regione.emilia-romagna.it/life-primes/progetto/progetto-life-primes/il-progetto-life-primes
http://protezionecivile.regione.emilia-romagna.it/life-primes/progetto/progetto-life-primes/il-progetto-life-primes
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1.2 Temperature 

a. Quadro nazionale 

Dall'analisi condotta dall'Isac-Cnr si certifica che in oltre 200 anni di rilevazioni il 2014 e il 2015 sono risultati 
i più caldi di sempre, facendo registrare la stessa anomalia media di temperatura di +1,42°C rispetto al 
periodo di riferimento 1971-2000. Lƭ нлмр ŝ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ƭΩŀƴƴƻ ǇƛǴ ŎŀƭŘƻ Řƛ ǎŜƳǇǊŜ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ ǇƛŀƴŜǘŀ ¢ŜǊǊŀΦ 
Nel 2016 la temperatura media annua italiana diminuisce leggermente mantenendo però un +1,24 °C 
rispetto la media del medesimo periodo di riferimento. Come si nota dalla figura segǳŜƴǘŜ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ 
temperatura è generalizzato, ma il centro Italia risulta particolarmente colpito il centro Italia. 
 

 

Figura 2 -- Mappa deviazione temperatura media 2016 dal periodo di riferimento (1971-2000) [ISAC] 

 

Dal seguente grafico emerge come il trend di crescita della temperatura media annuale sia già iniziato da 
ƛƴƛȊƛƻ Ψулл Ŝ ŎƻƳŜ ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωсл ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŀōōƛŀ ŀǾǳǘƻ ǳƴΩŀŎŎŜƭŜǊŀȊƛƻƴŜ Ƴƻƭǘƻ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘŜ ŀǎŎǊƛǾƛōƛƭŜ ŀƭ 
Riscaldamento Globale. Questa considerazione è confermata anche dal dato allarmante che indica per 
ƭΩLǘŀƭƛŀ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ƳŜŘƛƻ Řƛ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ǇƛǴ ŀƭǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ƳƻƴŘƛŀƭŜ ŎƘŜ ǎƛ ŦŜǊƳŀ ǎƻǘǘƻ ŀŘ мϲ/Φ 
Negli ultimi 40 anni si è assistito ad un incremento di più che 1,5 °C della temperatura media annua.  
 

 

Figura 3- Variazione temperatura media annua dal 1800 in Italia 
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LƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘƛ ǎƻƴƻ ŀƴŎƘŜ ƛ Řŀǘƛ ŜƭŀōƻǊŀǘƛ Řŀ L{tw! ƴŜƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ нлмп ά±ŀƭƻǊƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ ƴƻǊƳŀƭƛ Řƛ 
ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ Ŝ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴƛ ƛƴ Lǘŀƭƛŀέ ƛƴ Ŏǳƛ ŝ ǎǘato utilƛȊȊŀǘƻ ƭƻ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ŘŜƛ άǾŀƭƻǊƛ ƴƻǊƳŀƭƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛέ ǾŀƭŜ ŀ 
dire i valori medi o caratteristici di una variabile climatica relativi ad un periodo di riferimento 
ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƭǳƴƎƻΦ [ΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ aŜǘŜƻǊƻƭƻƎƛŎŀ aƻƴŘƛŀƭŜ ό²ahύ Ƙŀ Ŧƛǎǎŀǘƻ ŀ ол ŀƴƴƛ la durata del 
periodo di riferimento. Applicando i criteri di calcolo definiti dalla WMO, sono stati calcolati i normali 
climatici di temperatura (media, minima e massima) e di precipitazione cumulata in Italia. A questo scopo, 
sono state utilizzate le serie temporali disponibili attraverso il Sistema nazionale per la raccolta, 
ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ Řƛ Řŀǘƛ /ƭƛƳŀǘƻƭƻƎƛŎƛ Řƛ LƴǘŜǊŜǎǎŜ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ ό{/L!ύΦ  
 
Le mappe seguenti, mostrano come la temperatura media annua stia aumentando in molta parte della 
penisola ma con alcune specificità. Le temperature medie annue aumentano prevalentemente lungo il 
versante Adriatico, nella pianura Padana centro-orientale e sulle cime alpine. Guardando le temperature 
minime medie annue, le zone con incrementi più significativi si trovano in Sicilia, Salento, lungo i confini 
ŘŜƭƭŀ ǇƛŀƴǳǊŀ tŀŘŀƴŀ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƴ tƛŜƳƻƴǘŜ Ŝ ƛƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǾŜǘǘŜ ŘŜƭƭΩŀǊŎƻ ŀƭǇƛƴƻΦ  
Per quanto riguarda le temperature medie massime si notano incrementi più visibilmente in Puglia, lungo i 
confini fra Marche e Umbria, nella pianura Padana occidentale e zone pedo alpine. Inoltre in varie zone 
alpine scompaiono le zone più fredde.  
/ƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƴƻƴ ŀǎǎƛǎǘƛŀƳƻ ŀŘ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ƻƳƻƎŜƴŜƻ ŘŜƭƭŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ Ƴŀ ǳƴΩƻƳƻƎŜƴŜƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
delle temperature su tutto il territorio, in quanto diminuiscono le differenze di temperatura tra una zona e 
ƭΩŀƭǘǊŀ ŘŜƭƭƻ ǎǘƛǾŀƭŜΦ  
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Figura 4 ð Mappa dei valori normali annuali ð ISPRA òValori climatici normali di temperatura e 
precipitazioni i n Ital iaó (2014) 
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b. Regione Emilia-Romagna 

5ŀƭƭΩŀǘƭŀƴǘŜ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ŜƳŜǊƎŜ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜ ǎǳ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-
Romagna. I dati misurati ci mostrano una media annua nel trentennio 1961-1990 pari a 11,7°C, mentre nel 
venticinquennio 1991-2015 la media si attesta sui 12,8 °C con un + 1,1°C. 
5ŀƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ŦǊŀ ƭŜ ŘǳŜ ƳŀǇǇŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛΣ ǇŀǊŜ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŎƘŜ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ƳŜŘƛŀ ŎƻƛƴǾƻƭƎŀ 
tutto il territorio comprese le zone appenniniche più alte. 
 

 
Figura 5- Temperature medie stagionali trentennali 
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La tendenza viene confermata anche se si prendono in considerazione le temperature medie stagionali. 

 

 

Figura 6- Temperature medie stagionali trentennio 1961 -1990 

 
 

 

Figura 7- Temperature medie stagionali venticinquennio 1991 -2015 [ARPAE] 

Ancor più marcata la tendenza se si confrontano le temperature minime invernali e le temperature 
massime estive nei due periodi di riferimento. 
 
 


































































































































































